
8 Maggio. RiprpdniiQne e traduzione ,mterdetta. -
RELAZIONE '· 

DEL PROCESSO DI-AS:SOCI!ZIONE DI MALF!TTORI E REATI DIVERSI 
,BOLOGNA 
.'. "-t 

(Segue l'udienza del 6' maggio) 

Preso - All' Osteria del Lino eravate ' solito andare? 
Ace. - Qualche volta si. , . . ,.., 
.P?'es. - Vi r"icordaLe esservi andatOl)el 1860 in ' com-

pagnia del Pini? ' . 
,Ace. - Non rammento. 
Preso ...... Con Raggi? 
Ace. No signore. '. . ' 
Preso ,- Badate Ceneri; 'potrebbe risultare provato clie 

u9cito Pini dçrl careere foste arrdato al Lino in -sua' com· 
, pagma. .., . , . 

Ace. - Se sono uomiIìi coseienziosi, non potranno as-
serire certamente quello che non è. _. ' l 

Pres. - 'Siete mai, stato in /iàcre col Paggi? 
Ace. - No, signore. , 
Preso - C6ilOscete la Mazzoni Maria? 
Ace. - Siccome 'si tratta di rispondere su cose ' per le ­

quali fui condannato dalla Corte d'Assisié di Genovà, cre­
derei mi si potessero risjJarmiare que~te interrogazioni. . ~ 

Preso -:- Eippure occorre che rìspdridiate: ' 
Ace. - Lei" relazione che ebh' colla MazzoI'ri 'si riferisc 

a s'Omme di danaro che io le ho date. ' Se la 'Corte d' Assi· 
sie di Bologna sa trovare altro motivo, io sono pronto a 
rispondere. ' , 

Preso - Dopo il furto Parodi, è vero dunque che ave-
te dato una somma ,di danaro alla Mazzoni? , 

Ace. - ' Si ," 16 arrimetto. ' ' . 
Preso - Dove trovaste la Maria Mazzoni? 
Ace. - Non rispondo a cose' di cui ho rieevuto la COll· 

danna. .' . . 
,- 'pt"es. - Vi doihàndo' spiegazione di cose' che a me 
son tropp'onecessarìè. , 'h -. ,~ce. :- Ed io "a queste"cose non voglio ;rispongere .. '. 

~ , ~r~s'. - ' Che ' somma ' fu quella che deste alla Mazzoni ; · 
e • per che fine le fu data? . 

Ace. - Ripeto ctie' di questo non trovo necess3rio il ' 
riSpòhdere. " , ,'. , " ' 

,Pt"ès'. - Avete' detto ' alla Mazzoniche avesse distribui-
tO 'quel danaro :l' qùalc~nò?' . . "_' " ' , 

- Ace. ·...::'... No signore, le dissi che lo tenes,se per .mio 
conto. _ . 

Preso - Come, dunque può dir ciò la 'Mazzoni? 
Aae. - Questo nOl) può essere, e la Mazzoni non può 

, dir-e~ ciò che non è. • ' I , " , 

'Preso - La Mazzdni dice di aver -fatto ql1esto -IleI' ordi-
ne vostro. ' , ' -", 

Aèc.- l Come yuole , çh~ la Mazzoni possa inventar co· 
se che ~ rion ' sono che favole? ' . - , 

, -
( Il Presidente fa leggere 'al' 'Segretario la lett!lra della 

.Mazzoni}. " ' . 

. Ace. '-.:, 'Desidererei! vedere questo carhttere che' sono 
certo ' di conoscere. <' " ' 

~res. - Questa non è che una ,copia tolta dall' ori'ginale.!. 
Aee.- La lettera ' so per ' certo che è scritta da certo 

Lorenzani (tbe menhiva ' sempre e' dava la colpa 'agli altri, 
per salvare s'è stesso.' Desidererei che' la Mazzoni fosse quì ' 
chiamata ' 

I I ~ I " ,i 

Preso - (Volgendosi ai R. Carabini~ri ). Fate avanzare 
la Mazzoni. . - ' 

Preso - Mazzoni, da chi aveste l' hrcarico di distribuire 
quel danaro, perchè Ceneri dice di Iìon avervi mai dato 
ordIne? - , 

Ace. - (Mazzoni) Non posso giudicare che fosse lui; ebbi 
solo letter:ada ' Genova di .. 7:iistribuire quel dançlro a persone 
che io Mn conos'ceva, e poi lo dissi anche là. ' 

Preso - E voi facevate risllOr'i'dere a fietro Ceneri? 
Ace. - (Mai zoni) Non ricevetti lettera in proposito, 
Preso - Mi ~apreste dire chi era questo ' Lorenzani? 

, Ace . . - (Ceneri) Quel 'uomo ha cercato di roviuare tut­
ti. La Procura Gen'eraie dr Genova disse che si sarebbe 
dovuto procedere contro di 'lui perchè uomo da non esse~ 
re creduto. Ha 'truffatto la Giustizia e me. 

'Pres. - A veV'a· però 'la vostra fiducia. 
Ace. - (Ceneri): Capisce bene: mise in campo anche la 

_ menzogna per scampare dal ' carcere. 
- Preso ~ Lorenzani venne a Genova? ,~._. 

Ace . ....:... (Generi) C' era a 'GenQva. , ' 
Pres. ' - Dunque egli fìn'gevadi essere vostro .amico e", 

vi tradiva! Ma quei nomi come lièbbe?· - , 
Ace, ....:... . (Ceneri) Essendo stato g\lardiàno al , rtorrone . 

quì a Bologna )liÒ bensì ' aver messo quei nomi dando iI ~ 
cre ere cne l aveSSI ati io. - - - -­

Preso - Mi pare che la Mazzoni dicesse che qualchedu-
na di queste somme fossero pagate? , 

Ace. ~ (Ceneri) Si altro che li sçudi cinquecento.' 
. Pres: - ' Se il Lorenzani Jec~ que'sto, lo fece dunque d' .. ., , , 
l SLIO . arbItno. . • , ,"; , , 

. Aec.- (Ceneri) Lo 8thllatico è immaginar.io, non 
dis's(di clar!;1i danaro, dissi di dare' quei cinquecento scudi. " 

Pres; - Lo dì\sse la Maz'zoni! -
Ate. - Se la M~zzoni 'vuol mentire io' ,sono qua ' per 

rispondere in proposito., E .poi dar Preso di Genova ebbi 
il ' process6, cosa ch~qtd' ìni fu negata: La più bella CQsa, 
per far vedere se io colla Mazz'oni avessi relazione, sa­
rebbe ' di fare legge're le mie lett~ré clie esistono in pro-
CeSi O. .' . , . 

Pres:' - Voi' duWqué Genéri sostenete di non avere 
mai dato' ordine) alla Mazzoni' di par'Ùre il danaro? 

Ace. - (Ceneri). Mai, e poi"mai. ',' 
Preso - (A Cenl!'l;O Chi erano dunque quelle persone 

cui a9dava qqest,o, daqm:oi , , ' 
Ape. - Noq, sapn~l. Queste soq cose supposte. 
]')res. - Chi è il tttgliator'e? ' 
Ace .. - (Ceneri) Dei tagliatori' ve ~ne sono in- ,tutte le 

macéellarie e chi ne· ha uno, e chi que. , ' , 
Preso - Quel Sabattini chi è? 
A~ç. :- ,(C~~eri) ,Gpl~~ posso ~ape.re SI9se immaginarie! 
Preso - Rodino, 1'odronl1, e Corticelli? .. , . 
Ace. - (Ceneri) Non so chi siano; però Rodino è np· 

me storico!, -
Preso Pier Antonio Bragaglia lo conoscete, e l'{uali l'eIa· 

zioni avevate? 
Ace. - (Ceneri) :Si l' hO conos,ciuto a Costantinopoli, 

perchè avevamo un negòzio insief!le. 
Preso - Voi non avete appartenuto ad una associazio-

ne di malf"ttori? , ( , ' 
Ace. (Ceneri) Nosignbre, lo seppi solo dall' atto di 

accusa. 



• 

Preso - Al Caffè Zuffi, ci andavate! Lì si giocavano 
somme vistose. 

Ace. - (Ceneri) Somme vistose! Se qualcheduno è 
-stato~ 6" da odio o da minaccie indotto a parlare così si 
vedrà che certi Magistrati hanno dettate cose erronee Chi 
non si possono asserire. ' 

Preso - Siate sicuro che i Magistrati non hanno biso­
gno di essere difesi dalle vostre parole! 

Ace. - Non intendo tacciare questa illustre Corte, non 
il P. M. ma vedrà che ciò che dico è vero. 

Preso - Ma vi sono dei testimoni che affermeranno 
ciò, vi sono fatti! 

Aec. - Lo vedremo- in ogni caso: i fatii sono fatti, le 
supposizioni sono supposizioni; andava al Caffè Zucchi per 
giocare una partita con Nicolini e con qualche altro. 

Preso - Di questa associazione non sapete dunque 
niente? 

Ace. - Mi credeva che fosse una favola. 
Montesoro P. M. - La Mazzoni fu interrogata sulle perso­

sone che conosce e che sono suoi coaccusati; essa ha in­
dicati i fratelli Ceneri, lo Zoppo, Filippo, Ghedini Nicodemo. 
Pare che persistesse a dire che non conosceva altri. Più 
interrQgata se sapesse chi fosse Rodino di cui si parla nel­
la lettera a Pietro Ceneri disse ignorarlo: vorrei doman­
dare con chi sia andata a Genova e se lo conoseeva? 

Preso - Arrivata a Genova ' con chi vi accompagnaste? 
Ace. (fltIazzont") Con una persona che io nori eonosceva 

- e che Pietro Ceneri me la mandò all'· Imbarcadero. che mi 
accompagnò ad una cas,a e non la vidi più. / 

1I1adon Dif. Pov. - Sta in atti la copia , autentica dì 
due lettere della Mazzoni al Ceneri. Le dichiarazioni pe· 
rò fatte dai due çlccusati rendono opportuno l'esame della 
loro corrispondenza originale; io quindi domando, rivol­
gendomi all' uopo al potere discrezionale del Sig. Presi­
d@nte, che quella corrispondenza che sta nel processo per 
la grassazione Parodi sia richiamata e prodotta in questo 
giudizio per quegli schiarimenti che saranno del easo. 

Preso - Il sig. Avv. si rivolge al potere discrezionale 
del Presidente o fa una formale istanza'? nel primo caso 
io provveder'ò secondo che ravviserò] conveniente I, 
nel. secondo io faccio presente che avendo l'avvocato esa­
minato preventiva mente il processo poteva se ravvisava 
insufficienza di documenti ' fare allora quelle istanze che 
credesse opportune. " ' 

Madon - lo mi rivolsi al potere discrezionale di V. E. 
perchè so di vedere accolte 'da lei tutte quelle domande 
che siano appoggiate in giustizia e tendano allo scopr:im~n­
to della verità; ritengo però , che una mia istanza formale 
sarebbe appoggiata in diritto, dappoichè la opportunità di 
esaminare l'originale corrispondenza del Ceneri e della 
Mazzoni si rifeva solo per le loro dichiarazioni d'oggi e non 
si tratta d' altra parte di un incombente pel quale- la 'leg­
ge esiga una istanza preliminare. 

Montessoro. - La persona che accompagnò la Mazzoni 
a -Genova dev' essere un , tal Rodino, fra gli accusati vi ha 
un Rodino ed è Angelo Matteuzzi, chiedo che interroghi la , 
Mazzoni se non sia stata accompagnata a Genova dal Mat-
teuzzi. ' 

Avv. Ghilini. - Questa domanda ,mi pare sQggestiva e 
quindi sembrami che non si possa fare. 

Montessoro. - Non è. una domanda suggestiva come 
pretende il ,sig .. Avvocato, è una domanda diretta ed espli­
cita. 

freso - (alla. Mlizzoni) Siete stata accompagnata a Ge­
nova da Matteuzzi Angelo detto Rodino? 

Ace. - No signore. . 
, Il Pre'sidente dichiara che [l'udienza è levata e la ri­

manda a domani. 

Udienza del 7 Maggio 1864. 

L'udienza è aperta alle ore undici . 
~i fanno ritirare Paggi,fMerighi, Tomba e Sabattini A­

gost.Jllo. 

Preso - Proc~diamo ulteriorniente nell' istruttoria del 
capo Associazione dei Malfattori e procediamo all' interro-
gatol'io di Ceneri Giacomo. ' 

Ceneri Pietro. - Eccellenza prima che s'incominci un 
altro interrogatorio vorrei aggiugnere ancora qualche spie­
gazione alle risposte da me dat.e nella seduta di ieri. 

Preso - Carabinieri, conducete fuori della sala Ceneri 
Giacomo, e venga qui Ceneri Piet.ro. 

Ceneri Giacomo. - Desidererei di nominare ancora un 
altro avvocato che mi difendesse in solido coll' avvocato . 
Filippi. 

Preso - Chi volete nominare? 
Ceneri Giacomo. - L'avvocato Mazzucchi di Ferrara. 
Preso - Signor avv. Filippi ha qualche cosa in con-

trario'! 
Avv. Filippi.' - Nulla, siamo perfettamente d'accordo, 

e mi credo fortunato di avere a condifensore i' avvocato 
' Mazzucchi. ' 

Preso - Si provvederà: sia scortato Ceneri Giacomo 
fuori della sala d'udienza, e venga qui condotto Ceneri 
Pietro. Che cosa avete da aggiungere alle vostre risposte 
date ieri? 

Ceneri Pietro. - ' Ieri si--. parlò che io frequentava ' il 
caffè dei Viaggiato1'i, io per contro andava abitualmente al 
caffè di San Giorgio. Di ciò mi possono rendere testimo-
nianza tulti gli avventori di questo caffè. , 

Preso - In qual tempo fl::equentavate il caffè di San' 
Giorgio? ' 

Ace, - Nel 1860 e 1861. Si facciano venir qui il fo.n­
dachiere di quel caffè ed -i pers.onaggi che vi andavano, e 
si , persuaderà la Corte della verità di quanto asserisco. 

Preso - Nel 1859 però andavate al caffè dei Viag. 
giatori? ., 

Ace. - Ci capitava qualche volta soltanto. 
Preso - Risulta dal processo che voi eravate solìto a 

frequentare il caffè dei Viàggialori; cl;le ivi passavate tutto 
il giorno e spesso tutta la notte a giuocare ; che giuocavate 
somme vistose, e superiori ai vostri mezzi e che in tal 
caffè intervenivano molti degli accusati, come voi, d'asso-
ciazione di malfattori. ' 

Acc~ - Non è vero: 

, 1 

Interrogaturio di Ceneri Giaéomu. ' 

Giovane di trenL' anni, di corporatura sottile, di statura 
piuttòsto alta come suo fratello Pietro. È di fattezze rego­
lari, pallido in volto. Ha la fronte spaziosa sotto cui lam· 
peggiano due occhi neri alquanto infossati. I suoi linea­
menti n'on sono " molto gentili; ha pochissimi baffi che 
congiungendosi al raro e corto pizzo, formano. un cerchio 
alla sua bocca piccola e labbra sottilissime. E d' aspetto 
snello, snellezza che gli viene accresciuta dai leggiéri suoi 
abiti; una corla giubba nera, un giustacuore ben fatto ed 
una cravattina annodata con maestria su cui è ripiègato un. 
bia~chissimo colletto. Tiene , un èontegno rispettoso, e 'ri­
sponde çon dignità. 

Preso .:.... Faremo avvertito l'avv. Mazzucchi" e cosi sa­
ranno appagali i vostri desideri; vi facciamo però' presen­
te ehe non intendiamo di to~nar a capo dei dibattimenti. 

. Ace. --'- Noò occorre. . 
Avv. Filippi. - Comunicherò le mie note al collega 

sig. avv. Mazzucchi., e concerteremo insieme 13' difesa. o 

Preso - Va bene. Diteci, Ceneri 'Giacomo, erarate so- t 

.lito. ad andare al caffè dei Viaggiatori? ' 
Ace. - Solito no, ma qualche volla ci capitava: , 

'Preso -,.: Quando ci capitavate vi trattenevele i. 'lungo' 
Ace. - No, mi tratteneva un ' paio d' ore, giuocava una 

partita al centocinquanta o al millone, e poi me ne usciva 
ed andava a casa mia. • . . . , 

. Preso - Chi 'frequentava quel caffè? " 
,Ace. , - Ve ne erano tanti avventori , che' certa­

ménte non sarei più in grado di dire il nome e cognome. 
Preso - Da èhi era condotto quel oaffè? 



;Aee. - Non saprei positivamente, 'parmr però che fosse ' , piccola passeggiata, e passando vicino alla Palazzina mi 
condotto da un certo Leandro. . ~ -2 -fermava un momento a bere. 

Preso - Qual riputaziofle aveva quel caffè'? " Preso - Andavate alla locanda d'Alessio? 
Ace. - Si chiamava il Caffè dèi Viaggiatori, e d'altro ' Ace. - Ci sono stat~ due o tre volte. 

non saprei dir niete. , . . ' 'pres. - Una 'Vo lta VI accadde colà qualche Gosa d' in· 
Preso - Era voce che lO tal caffè capitassero pefi&'ne solito? 

- oneste 'o persone sospette? . . . ' ;'s ' . Ace. - SL . .. , . 
Ace. - Non ho mai sentito a parlare di 01\}" Preso - Raccontateci CIO che VI accadde? _ 
Preso - Non sentiste mai a dire che . e~a"n caffè dei Acce. - Alcuni reali carabinieri vennero una sera 

,. lact'ri? , nella, locanda e ci perquisirono. Partiti i carabinieri giun-
.. Ace. - Se avessi inteso ciò, certamente non ci avrei sero le guardie di Pubblica Sicurezza le quali ci perqai-
più posto il piede . . . \ '::: siFono . nuov~mente. Dopo di ciò ~r~sero il pome cognome 

Pres . . - A quale ora di notte uscivate dal caffè? di tUtti e pOI condussero me e mIO fratello alla questura. 
Ace . ..,.. Me ne andava verso.le '9 o le 10. ' Preso - Quanti individui furono perquisili? ~ -

. Preso - Fra gli avventori a quel caffè vi era eziandio Ace . . - Tutti. 
qualcheduno degli 'accusati? '-,. ' , Preso - Quanti eravate'! 

, Ace. - Mariotti l' ho vedùto qualche volta. Ace. --; Quindici o sedici. 
Pres., - Si giuocavano somme rilevanti? Preso - Chi sono? nominateli. 
Aeè. "- Oh 'Dio! ' un mezzo scudo, due franchi e nul- Ace. - Non mi ricordo del loro nome. 

la più. • Preso - Reggiani vi era? 
Preso - ' Non avete mai perduto somme vistose? Ace. - No. , < 

Ace. - Se si giuocava somme picco~e, non si poteva Preso - E Paggi'? I 
perdere molto. . Ace. - Credo .vi fosse. 

Preso - Dove si giuocava' })res. - Vi fu alcuno che si opponesse alla; perquisi-
Ace. - Nelle camere d' entrata: si facevano,. partite ' ziene? _ ' 

per divertimento, si giocaya per , lo più in due od 'in quat- . Ace. - No,. ~i mettemmo tutti in posizione e ci la-
tro un caffè o una bibita qualunque. SCIammo perqUIsire. _ 

Preso - Alla sera non vi siete mai trovato alla chiu- Preso - In compagnia di chi vi eravate recato all' 0-
sura del caffè~ steria d'Alessio? ' 

Aeo. - No, mi ritirava presto. Ace. - In compagnia di Paolo Pini, col quale aveva fatto 
Preso - Sie.te sempre uscito dalla porta' grande? conoscenza in carcere. 
Ace. - Non so dove si trovi la porta grande. ' Preso -- Pare che foste iii relazione intima? 

. Preso - Voglio dire la porta principale del caffè: siete Ace. - No, ci siamo incontrati ed andammo alla 10-
sempre uscito da questa porta? canda d'Alessio. ,-

Ace. - Senza dubbio. , Preso - Voi è vostro fratello, siete stati condotti dal 
Preso - E dallil porta piccola non siete mai uscito? questore: quanto tempo rimaneste da lui? 
Ace. - Ignoro se quel caffè avesse altre uscite. Ace. - PochissiJ;llo tempo: ci riconobbe per- due ga· 
Preso ..:... Reggiani Romano era frequentatore di quel lantuomini e ci fece subito mettere in libertà. -

caffè? , Pres .. - Come avete fatto la conoseenza del Paggi~ 
Ace. ,-'- Non lo so perchè non conosco. codesto. Reg- - Ace. - NeL 1856 quando mi trovava earcerato nel 

giani. Posso averlo veduto ma noi conQsceva. Torrone, imparai a conoscerlo, ma soltanto di vista. 
Preso - Conoscete .Catti Giovanni? ' ._ Prés. - Paggi era a,nche in prigione allora? 
Ace. - Sì. I - Ace. ~ Sissignore. ' 
Preso - V' interveniva? Pr,es. '- Quante volte sìete stato carcerato voi'? 
Ace. - Qualche volta l' ho veduto. I - - Ace. -;- Fui carc.erato 'nel Hl56, 1857; 1858 e p,oi que-
Preso - Conoscete Bacchelli Pio? st' ultima voltà. ' '. r . 
Ace. - LQ con'obbi in carcere, eravamo. nella stessa Preso - Nel' 1847 non siete stato arrestato? 

• camera, ci. dovevamo ,conQscer,e ,Dllcessariamente. Ace. -:- Nossignore . 
_ Pres.:-' Usciti dal parc~re, vi rivedeste spesso? Preso :..-. Ricordatevi bene. 

Ace . • - Dopo la mia uscita dal , carcere non lo vidi più, Ace. - Non mi sovvengo. 
non so che cosa sia avvenuto di lui. . Preso ~ Se non siete stato tradotto in 'arresto, foste 

Preso - Conoscete Paolo PIni'? certamente ' imputato di ferite che produssero la morte 
Ace, - Sì, fui in carcere ' an,che con lui. a certa Rosalia ..... 

... 

Preso - ~ Caselli C~sare lo conoscete? _ Ace. - È tanlo tempo, che non posso ricordar-mi di ciò. 
Ace .. -. ~ ho ~ono.sclUto sul vagone meDtre ~ ,eravamo Preso - Queste san cose che non si dimenticano così 

c.ondottl prIgIOne lO Piemonte .. . r " facilmente: diteci, conoscete la Mazzoni? 
Preso - Conosce':3te Ghedlm? . Ace. _ Si, la conosco. 
~ee. - Era costUI'un. contr,abbandwre che P?r~ava so- Preso - In qual relazione eravate con, lei? 

ventI carne <.l I nostro ~acell? Ace. - Nessuna relazione, la conosceva che faceva la' 
Preso - ,Con?scete II COSI detto Zoppo! sartrice. 
Ace. - .E .chl no~ cQnosce l? Z?PPo? '. _. .. .Pres. ~ Da qual sarto vi servivate voi'? 

.. Ve~gono . dal presl~et)te nom.lllatl qU~SI ,tUtti gli .1ll~Ul· , Ace. _ Da Bacchelli.' 
s~tJ del qualI la maggIOr part~ Il CenerI Glaco?Io dIchIara Preso _ La Mazzoni non vi ha mai' passato denari' 
dl non ~oITosc~re, : e con quelli' che cooosce, dICe non ave- Ace. _ OiM, no. 
re relaZIOne di .sorta. ", . Preso - Da una lettera sembra che vi abbia passato 

Preso - VOI dunque sostenete che andavate dI rado al 500 ·scudi. . 
c.affè dei Viaggiatori, che .vi trattenevate poc~, èhe vi ri- Aec~ :- A 'qual; epoca? 
bravate presto"che non gIUocavate somme vistose, e che P N I 1862 
non sentiste mai appellare quel caffè, caffè dei ladri? reso - e . 

Ace. - Sissignore ,lo sostengo. r 'Ace. - È impossibile; io in quell' anno. mi trovava 
T Preso -'-- In quel caffè si parlava un linguaggio parti- già iQ carcere. Sono stato arrestato -nel 1861, s'immagini 

co.lare, un gergo! . . _ se la Mazzorii mi ha passato 500 scudi! ' 
Ace. ---' Oh! sentii sempre a parlare il bolognese. Preso - 'Non avevate interessi di sorta colla Mazzoni '? 
Pre.!. - Sapete dove si trova l'osteria della Palàzzina' Ace. - Nessuno interesse, la conosceva appena come 
Ace. - Sissignore. . sartrice. ' 
Preso - La frequentavate' Preso - Voi siete accusato di diversi reati; ora però 
Ace. - Ci andava qualche volta, cioè alla domenica, ci restringiamo ad occuparci di quello di associazione di 

sbrigate le mie faccende ; prendeva il cavallo, faceva una malfattori. ..... 



I , 

Acc. - lo associato con ladri! 
Preso - Si, fra le altre accuse che pesano su voi, bavv1. 

anche questa: siete a6.cusato. di assoGiazione, di malfattori. 
Acc. - lo maf~a'ttore! ie che ho sempre lavorato, io 

che ho sempre vissL1'~o onestamente, debbo venire al co­
spetto di questa Corte come un ladro ne ! credo che sia un~ 
errore. 
~ Preso - No, no; v,i SOOQ indizi abbastanza_ gravi che 

giustificano la vostr'a presenza davanti la Corte:' secondo l' ac­
cUsa voi siete dedito al mal fare, frequenta;vate il , caffè 
di i Viag.giatori, freqllentavate ,persone sospett~, siete in 
cattivissima riput~zione...... ' 

Acc. - lo in cattivissi,lÌla riputazipne! 
Preso - Pare così. 
Acc. -, Chi è quell' uomo di coscieQza che può venire 

ad attestar ciò. 
Preso - I testimoni verranno qui e voi li sentirete.. 
Acc. - Verranno testimoni che non', meritane~·fede. 
Preso - ' Quando sarranno qui , voi farete, 1e- osserva-

;doni che crederete de~ vostro 'interesse, e i.'giurati le ap-
prezzeranno. . 
. - Conoscete Bragaglia Pier Antoni'o? 

Acc. Lo conosco fin dal 1850 - Eccellenza, ho letto 
nell' atto d'accusa che costui si dice lancia spezzata dei ae­

, ne~i, Desidererei spegazione di ciò. 
Preso - Vuoi dire che Bragaglia era vostro fido. 
Acc. - Bragaglia nostro fido !ben lungi: non si può 

essere fido di uno che ~abusò dell', amicizia, di uno con 
cui non si andava d'accordo: io ho 'costretto i m iei fra­
telli a scacciarlo dalla bottega, egli se n,e andò e dopo d'al­
lora non ci , parlammo più e non ci salutammo nemmeno. 

Preso - Quando fu licenziato dal vostro servi'zio?, 
Acc. - Non ricordo bene: se nel 1860 o 1861'., 
Preso - QuanL,i' fratelli avete? 
Ace. - Cinque. 
Preso - Come si chiamano? 
Acc. - Serafino, Agostino, Gaetano, Lorenzo, Pietro 

ed io che mi chiamo Giacomo. 
Preso - Avete un parente che si chiama Simoni? 
Acc. - Non credo di aver un parente di tal nome­

Eccellenza, avrei molte spiegazioni da domandare: vi sono 
frasi nell'atto d'àccusa che non capisco: 0tengo urla nota di 
qùeste frasi, se Vostra Eccellenza permette, ne domando 
la spiegazione. 

Preso .- Sentiamo. 

L' accusato estrae un pezzo di carta' , e quindi dice: 
Lancia spezzata, ne abbiamo già parlato: che co~a vuoi 
dire inti.qlO di Ghedini e di Archetti? 

, Preso - Vuoi dire amico. 
Aec. - Allora sono intimo con lutti coloro che veni­

vano in mia bottega: a pr.ovvedersi di. ,car,òe' j Ghtldini ,n'oLt 
lo conosceva se non , perchè veniva a. prender carne; Ar­
chettinon so. nemmeno chi sia, non lo conoSco assoluta· 
mente. 

Preso ~ Siete voi andato alla festa di ballo da Tal'ozz'i 
,vestito da donna? ' 

4,ce. - Guardi, Eccellenza .. (si alza in piedi) osservi 
come son grande: vorrei cQe mi vedesse vestito da donna 

. come farei, brutta figura! (Ilarità). 
, Pres- - Il far brutta figura non esclude che siate · an­

dato alla festa di ballo vestito da donn!'l '; in p~oces,so tutto 
si spiegherà. ~ , . 

Ace. ~ Desidererei sapere che cosa si .è voluCo 'dire 
coUe ' paro.Ìe,; Cap,itan,'O della balla' delle searpe dt l'erro: io 
capitano dei· faochini:! ,ho mai fatto. il ' f~cclii'rro, ho fatto il. 
~acellaio: dicesi baUa' di: facchiur da oliò', facchìni da' s~ta. 

Preso - Qui) ~ ba.lla, non vuoi dire balla di facchini , 
vuoi dire compagnia, associazione, di malfattori. 

Ace. - :ffu1lilque, 'sil fwetende che FO sia stato il eapitano, 
deiomalfattòl'i? l l ' , 

Preso - Così è l'accusa. , 
Ace .. - Ah! (alza le spalle e /,ide) Mu è vero " sperÙ' 

che tutte queste trame saranno sventate, verrà (s~io) giu· 
stificata la mia innocenza. 

Preso ......,... San~ ' ben c0ntento se sarà provato che siete 
innocente. 

. Ace. ' - Sì, sono innocente e tanto son sicuro di esserio 
che non voleva indurre alcun testimonio a difesa (ilarità) 
la mia .c0'sCÌenza è Ì'llanquilla (ilarità prolungataJ. ' 

Che cosa vuoi dire , non maltleavano le coartate. Sono 
. imioclante. Faccia 'a,1 piaoeve signor presidente di ordibare 
la lettura della lettera che io ho diretta dal carcere alla 
Vostra Eccellen.z'a, Ivi s~g[l}alai gli abusi che' si commettono 
in carcere, le trame tese ai ' carcerati da' un Campe'!;1:',> 'che 
come vid;~ .dalIi altO) cl ' aGcusa ha detto. J:lugiard~rie:- . 

Pl"es. - Campesi verrà all' udienza e gli potrete fare. 
quelle 6sservazhmif che crederete. 

At o. - Campasi non merita fede. 
Preso - Nè io, nè voi possiamo dir questo; è un aI>'­

prezzamento che spetta ai giurati. 
Aeè. :'-- Sotto un governo costituzionale, ai nostri tem­

pi, sotto ' questo governo le infami trame di carcere, gli 
artifizi p,er parte delle autorità uon si dovrebbero. più tol ~ 
lera1'e. 

Avv. Filippi-. - Chiedo che si dia atto della d'i.eht~ra· 
zione del Ceneri Giacomo, giustifièata d'altronde .d,a qocu­
menti, nOn! av!)r PO.tuto la Mazzon( passargU i pretesi .500 

. scudi ': perchè- ,esso" Ceneri a quell' epoca' si trovava l de­
tenuto . . 

Vjen, riChiamato ad èsame Ceneri Pietro. 

Preso - , (al medesimo.) Conòséete Baldini Ulisse~ 
Ace. - Slssignore. ' . ' ' 
PreSo - Come lo conoscete? . 
Ace. - Baldini è incisore,t tal>volta"mi. occo1?se:l di , far 

incidere quando mi trovava a Costantinòpolil., - . 
Preso - Vi siete trovati insieme a Costan(i:no-politc 

Ace. - Sissignore. ' . ' . 
Preso - Quando ''Vi ,siete reòato a' Costantinop!Jli'l 
Ace. - Nel 1853, ,mi pare. , .' , . 
Pres.· ~ Vi trovavate: fteqilentemente ',oon ,-Im? 
Ace. - -Si i' lo, soccorreva, gli pagava. il c~ffè. 
Pres~ - Vi trOV8!vate anche' di 'notte iasieme-! . 

'. Acc .. _ I Ql1all3h'e volta: 
Preso - In qual epoca· ponosceste Bindtni in ' Costal1ti~ 

no poli? . ' 
Acc. - Dopo la guel'vt1,. '-
Preso - La 'guerra! di' Crimea? 
Ade. -~Sì" nel 1854 i o 1855~· 
Pizzoli P. 1J1. - La guerr'a 4i Crimea' terminò net 1856. 
Aec. - Ebbene lo conobbi nel 1856: 
Preso .... Dra Costantinopoli ' siete' r'ipatriatò, e poi ritor· 

naste colà? 
Ace. - Sissignore" venni a 'vedere i, miei parenti e 

specialmente la miiPpo\,era:-madre, ora defunta. -(Par che 
sospir,i). I ' 

n presidente J manda al SUOI ,posto il Generi Pietro " ,fa 
allont,anare, Sa?attini A~ostino e chiama nell'em'ioiclo l'ac-
cusato .,Melr.lgnl, ' 

(CotUi~fia) 

t I 

Bologna Tipi FaTa a' Garag[~~i. 
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